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Quattordici paesi, un solo Comune: trasparenza e partecipazione#Predaia
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BUONA ESTATE 
A TUTTI

Il sindaco Paolo Forno

dal Sindaco

Una calda domenica di primavera, una grande folla riunita in un'atmosfera di festa 
sotto un magico cielo azzurrro, il colore dell'Autismo.
È il 2 aprile 2017, una data che rimarrà nella storia della Comunità di Predaia: a Co-
redo viene inaugurata Casa Sebastiano, il Centro per l'Autismo nato da un sogno 
e diventato realtà.
È stato davvero un onore condividere con tante persone un momento così carico di 
emozione e pervaso da uno spritito di solidarietà che rende merito ai nostri concit-
tadini, alle nostre associazioni, alle aziende e alle istituzioni che hanno preso parte 
a questo grande progetto. E un pizzico di orgoglio per aver fatto la nostra parte in 
questi anni.
Tante altre sono tuttavia le immagini da inserire nell'album dei ricordi di questo se-
mestre: gli studenti che entrano felici nelle nuove Scuole Medie, l'inaugurazione 
della Sede della Protezione Civile ("casa" dei Vigili del Fuoco, della Croce Rossa 
e del Soccorso Alpino), l'arrivo della della nuova autobotte dei pompieri tra gli ap-
plausi dei cittadini, la "Roza" ripristinata grazie al lavoro dei volontari, la consegna di 
una nuova Sala Polifunzionale a disposizione della collettività, e molti altri irripetibili 
momenti di festa e di condivisione, di unione delle persone in un'unica Comunità.
Ma questa è soltanto la punta dell'iceberg della pubblica amministrazione. Sotto 
c'è l'impegno quotidiano del personale dipendente e degli amministratori, ci sono 
giornate interminabili di lavoro, di incontri e di riunioni, ci sono progetti che si con-
cludono e altri che prendono il via.
C'è la voglia di sfruttare il tempo che ci è concesso per costruire insieme il nostro 
futuro, tra insidie e difficoltà ma anche con qualche bella soddisfazione.
C'è anche la responsabilità e la consapevolezza di gestire il "bene comune", per 
questo è stato avviato un progetto innovativo che ha come obiettivo quello di orga-
nizzare meglio il nostro comune al fine di erogare servizi sempre migliori ai cittadini.
Consegnare una "macchina amministrativa" efficace ed efficiente ai prossimi am-
ministratori è forse il progetto più importante, e per certi versi più impegnativo, tra 
quelli messi in cantiere.
Ringraziando i collaboratori, gli assessori e i consiglieri comunali per il loro impegno 
e invitandovi a partecipare alle numerose inziative organizzate nel periodo estivo su 
tutto il territorio comunale, auguro a tutti Voi una piacevole lettura di questo notizia-
rio informativo.

A presto, buona estate.
Paolo
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dall’Amministrazione

Sono passati oramai 3 anni dal referendum che 
ha sancito la fusione tra i 5 Comuni nonesi di Taio, 
Coredo, Tres, Vervò e Smarano e oltre due dalla 
nascita del Comune di Predaia, comunità di quasi 
6000 abitanti. In questi anni l’amministrazione co-
munale insieme alla parte politica ha affrontato la 
grande sfida di dover unificare le risorse disponibili, 
appartenenti ai vecchi comuni, sotto un’unica ge-
stione. Partita non facile da giocare visti i riflettori dei 
media locali, costantemente puntati da una parte e 
l’obbligo di garantire allo stesso tempo il servizio al 
cittadino dall’altra. Consapevole della situazione de-
licata la parte politica, durante questo primo biennio 
di carica, si è resa conto quanto questa sfida non 
sia altro che un’opportunità di costruire un’organiz-
zazione sostenibile nel tempo che andasse oltre alla 
temporaneità dell’incarico. Ci si è accorti che non 
era pensabile poter gestire un comune con oltre 50 
dipendenti nello stesso modo in cui erano stati ge-
stiti precedentemente i singoli comuni, aventi cia-
scuno un basso numero di dipendenti. Nonostante 
i due anni di eccellente impegno da parte di tutta la 
macchina amministrativa, si è reso necessario un 
salto di qualità per poter passare da ciò che potreb-
be essere definita una “gestione artigiana” ad una 
vera e propria gestione manageriale d’impresa, ben 
strutturata e coordinata. Naturalmente il presup-
posto è sviluppare le doti manageriali delle risorse 
presenti, il cui impegno e la professionalità hanno 
permesso al nuovo Comune di fare i primi passi, i 
più difficili.
Quanto sopra, dopo mesi di valutazioni interne, 
ha spinto Sindaco e Giunta, nel gennaio 2017 ad 
intraprender un progetto di sviluppo organizzativo 
con l’obiettivo di creare una struttura efficiente ed 
efficace sia all’interno che soprattutto nei confronti 
del cittadino.
Passati ormai 5 mesi dall’inizio del progetto, ci sem-
bra corretto informare i cittadini di Predaia sulle mo-
dalità e sui contenuti con cui noi di CG2O S.r.l., so-
cietà esperta nel miglioramento delle performance, 
abbiamo sviluppato il progetto insieme al team di 
dipendenti comunali ed alla giunta stessa, un viag-
gio alla riscoperta dei reali problemi che assillano i 
processi organizzativi.
Il nostro approccio parte dalla consapevolezza che 
sono le persone a conoscere il proprio lavoro, quindi 

abbiamo valorizzato le competenze e le conoscenze 
presenti, fornendo gli strumenti ed il metodo che per-
mettesse a ciascuno di trovare le soluzioni più idonee 
ad un corretto svolgimento delle attività quotidiane. 
Parte dell’obiettivo è accompagnarle nel percorso 
fino a quando non saranno diventate autonome nella 
gestione delle nuove modalità e regole di lavoro.
Insieme a loro abbiamo affrontato una prima parte 
di analisi, che ha posto il focus sul più importante 
cliente di un comune, il cittadino. In questa fase, 
come esempio, è stato analizzato un servizio legato 
all’acquedotto, dalla ricezione della richiesta da par-
te del cittadino all’emissione della fattura. Durante 

UN’ORGANIZZAZIONE 
MIGLIORE PER UN 
SERVIZIO MIGLIORE

La sede comunale di Taio
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l’analisi il gruppo di lavoro, impiegati, operai e responsabili 
d’ufficio, ha disegnato in modo eccellente tutte le fasi del 
processo e soprattutto è stato in grado di rilevare le va-
rie criticità che quotidianamente impediscono un corretto 
svolgimento delle mansioni, incidendo significativamente 
sulla qualità percepita dal cittadino. 
Questa dettagliata mappatura ci ha portato alla seconda 
fase nella quale ci si è concentrati sul creare un metodo 
ed una organizzazione volta alla risoluzione delle critici-
tà emerse. Insieme ai dipendenti comunali ed ai membri 
della giunta stessa ci siamo infatti spostati all’interno dei 
cantieri comunali, dove, dotati di scarpe antifortunistica, 
guanti e forza di volontà, li abbiamo supportati nella rior-
ganizzazione del materiale e delle attrezzature, aiutandoli 
a mantenere il focus sulla qualità del servizio al cittadino. 
La fase operativa ha permesso di agire si sui cantieri ma 
anche sull’organizzazione interna tra i vari uffici. Qui, la 
squadra, oltre ad introdurre strumenti utili a favorire il la-
voro quotidiano ha definito le nuove regole di comunica-
zione dall’alto verso il basso della struttura organizzativa: 
tra Giunta e Segreteria Generale, Segreteria Generale ed 
Uffici, Uffici e Cantieri Comunali e viceversa, per un più 
fluente scorrere delle informazioni. L’adozione di nuovi 
strumenti e misure comunicative ha permesso anche di 

testarne la loro bontà nella gestione interna e sul cittadino. 
In questi mesi la squadra ha lavorato duro, consapevo-
le che evidenziando e risolvendo insieme una criticità alla 
volta, migliora il modo di lavorare e quindi di riflesso an-
che il servizio al cittadino. La presa di coscienza di quan-
to ci sia da fare è tanto grande quanto le opportunità di 
crescita emerse nel percorso fatto insieme. Opportunità 
che i dipendenti, la giunta ed i consiglieri hanno colto e la 
stanno traducendo quotidianamente in un miglior servizio 
verso i cittadini stessi.
Questo è solo l’inizio in quanto la parte difficile non è mi-
gliorare i processi ed i servizi attuali, ma creare nuove abi-
tudini virtuose che impediscano di tornare indietro, ecco 
perché il nostro supporto ora sarà rivolto a dare compe-
tenze manageriali a chi nel Comune svolge ruoli di orga-
nizzazione o gestione di personale.
Di realtà complesse, nella nostra esperienza, ne abbiamo 
viste molte, ma la voglia di fare di tutti i membri del Comu-
ne di Predaia, politici o dipendenti che siano,è di sicuro 
un’eccellenza assoluta sul territorio Trentino, forse italiano; 
ecco perché Predaia si prefigge di essere un esempio per 
tutto il territorio trentino e non solo.

Mauro Cogo
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TRASPORTO URBANO: UN SUCCESSO
L’utilizzo del trasporto locale è stato testato negli 
ultimi tempi e si sono riscontrati notevoli risultati 
positivi per quel che riguarda l’utilizzo da parte dei 
censiti. Il servizio viene usufruito per svariati moti-
vi: operai che si recano al lavoro, studenti e ragazzi 
che raggiungono attività estive, persone che si spo-
stano di frazione in frazione per impegni quotidiani 
come fare la spesa, andare in farmacia (o banca, 
biblioteca, palestra ecc.) andare in visita da parenti 
e amici, raggiungere gli sportelli comunali e molto 
altro. Inoltre questo tipo di trasporto è un collega-
mento garantito con la Ferrovia Trento-Malé, fon-
damentale per chi voglia raggiungere zone fuori dal 
Comune Predaia.
Il servizio viene utilizzato ed apprezzato anche da 
turisti e visitatori, che ne usufruiscono per visitare il 
nostro territorio.
C’è un’importante novità in arrivo: a distanza di 
poco più di un anno dalla partenza del servizio, 
le giornate di attività settimanali passeranno 
da 3 a 5, per cui in queste settimane si otterrà un 
trasporto in servizio dal lunedì al venerdì (rispetto 
a prima, sono state aggiunte le giornate di martedì 
e giovedì), attivo fino al 31/12/2017, per poi ripro-
porlo nel 2018. Questo incremento delle giornate di 
servizio è frutto di un accordo con la Cassa Rurale 
di d’Anaunia, la quale vuole garantire un servizio mi-
gliore ai propri soci e clienti e a tutta la comunità.
Gli orari odierni si manterranno fino al 31/08/2017, 
per poi essere aggiornati con l’orario autunnale.
Un altro importante aggiornamento riguarda il Co-
mune di Sfruz: a partire da settembre 2017, anche 
questa località verrà annessa al trasporto pubblico 
di Predaia.
Ancora una volta l’amministrazione comunale di-
mostra le proprie capacità di ottenere rapporti e 
lavorare in sinergia per creare servizi ottimali per la 
comunità.

PROMOZIONE DEL TERRITORIO 
E SVILUPPO ECONOMICO/
VALORIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ
Sono due attività diverse? Certo che sì! L’amministra-
zione del Comune Predaia farà la differenza perché 
è convinta che il connubio cultura-economia può 
essere e sarà una mossa vincente.
Questo progetto consiste nel mettere in rete quattro 
amministrazioni, ognuna con delle potenzialità cul-
turali, attività economiche/ricettive e caratteristiche 
territoriali distintive ed uniche. I rispettivi amministra-
tori comunali condivideranno le proprie risorse e, as-
sieme a più di 20 enti del territorio legati al settore 
turistico/ricettivo (APT, Strada della Mela), artigianale, 
caseario, agricolo/frutticolo (Melinda), creeranno un 
percorso tra le località turistiche caratteristiche del 
territorio della Predaia, in collaborazione anche con i 
Comuni di Ton, Sfruz e Sanzeno. 
Ad esempio, partendo o arrivando a Castel Thun (o 
dal Museo Retico di Sanzeno o altro) si andranno a 
coinvolgere siti ed edifici storico culturali di rilevan-
za notevole, per ottenere un “tour” della zona, senza 
perdere nessuna delle nostre peculiarità del territorio! 
Ecco alcuni dei luoghi interessati: Museo di Padre 
Kino, chiesa di Dardine, sito archeologico di Vervò, 
Museo delle Stufe al Olle di Sfruz, Casa Marta e Pa-
lazzo Nero a Coredo, S. Romedio, Museo Retico 
ecc.
A svolgere questo servizio sarà un pullman da 25 
posti con una guida, che collegherà i diversi punti 
di interesse, sia culturali che enti/aziende coinvolte, 
accompagnando i visitatori a scoprire e conosce-
re le origini e le caratteristiche storico economiche 
e culturali della zona. Gli operatori economici delle 
aziende coinvolte potranno promuovere i propri pro-
dotti e servizi, con degustazioni ed attività coinvol-
genti come percorsi di trekking, bike, ed equitazione. 
Per la clientela sarà possibile anche visitare qualche 
azienda e pranzare da un ente partecipante, assapo-

attualità

NEWS 
DALL’AMMINISTRAZIONE 
COMUNALE
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IN PREDAIA ARRIVA 
IL MERCATO CONTADINO
La novità del momento legata al nostro territorio è 
il Mercato Contadino, voluto dall’amministrazione 
e concretizzato in collaborazione con Coldiretti e la 
fondazione Campagna Amica.
Questo mercato propone prodotti ed articoli a chi-
lometri 0: aziende agricole locali si metteranno in 
gioco e di coordineranno con Coldiretti per proporre 
il frutto del proprio lavoro alla comunità.
Il progetto del mercato contadino partirà in abbina-
mento con alcuni eventi culturali estivi e successiva-
mente, a partire da settembre, verrà programmato 
un calendario dei mercati settimanali che verranno 
attivati in alcune frazioni del Comune di Predaia e 
di Sfruz.
Ecco il calendario attuale degli eventi dove sarà at-
tivo il mercato contadino:
•	 6 agosto 2017 
	 FESTA DELLA COLOMELA - fraz. Coredo
•	 13 agosto 2017
	 TRACTOR NONESA - fraz. Tavon
•	 21 agosto 2017
	 CHEF ON THE ROAD - fraz. Taio
•	 26-27 agosto 2017
	 FESTIVAL DELLA PATATA - Sfruz

URBANISTICA: 
NUOVE NORME PER I CENTRI STORICI
È in corso una variante di interesse pubblico, cioè crea-
re e formalizzare un unico regolamento comunale PRG.
Altro tipo di intervento in corso è la riclassificazione de-
gli edifici in centro storico: questo tipo di operazione 
prevede la rivalutazione ed eventuale riclassificazione 
delle schede edifici del centro storico di alcune frazioni, 
valutazioni ormai ferme e non riviste da quasi 30 anni.

rando il cosiddetto “menu turistico”.
Il progetto è stato gestito ideando due diversi itine-
rari, che saranno attivi 2 giorni alla settimana, per la 
durata di circa 3-4 ore: si ipotizza di iniziare l’attività a 
fine luglio 2017 e proseguire fino a metà settembre.
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Evento tra i più attesi negli ultimi anni 
a Taio, la nuova scuola media è 
stata inaugurata, con ragazzi, genito-
ri e autorità politiche e amministrati-
ve. Risorta sul sedime della vecchia 
scuola, la nuova si presenta moder-
na e funzionale, con aule, laboratori, 
aule speciali e strumentazioni d’avan-
guardia. Si tratta, ha detto il sindaco  
Paolo Forno, del “risultato corale, di 
un impegno che ha visto susseguirsi 
varie amministrazioni con l’obiettivo 
di dare ai nostri ragazzi il meglio pos-
sibile in termini di opportunità”, ricor-
dando come l’inaugurazione di Taio 
coroni un percorso che negli ultimi 
anni ha visto rinnovare le elementari 
di Taio, il centro scolastico di Tres, il 
plesso di medie ed elementari di Co-
redo inaugurato due anni fa e l’asilo 
nido, il secondo del comune dopo 
quello di Segno, aperto lo scorso 
autunno sempre a Coredo. Dalla diri-
gente scolastica Roberta Gambaro 
sono venute parole di soddisfazione 
per un’opera che “l’amministrazione 
comunale ha condiviso con il mondo 
della scuola in un dialogo costante 
con le dirigenze che si sono susse-
guite negli anni. Ha soluzioni crea-
tive ed ambienti favorevoli adatti ad 
ospitare tutte le strumentazioni e 
quindi svolgere pienamente il ruolo di 
formazione dei cittadini di domani”. 
Oltre ai saluti delle autorità, con pre-
senti il presidente della provincia Ugo 
Rossi, l’assessore Carlo Daldoss e 
il presidente della Comunità, Silvano 
Dominici, particolarmente sentito è 
stato quello del presidente del Bim, 
Giuseppe Negri, che ha letto ai ra-
gazzi una poesia dal titolo profonda-
mente simbolico, “Seminare”, dopo 
di che è toccato al decano don Carlo 
Daz benedire la nuova struttura, con 
chiusura affidata alle note della Ban-
da musicale di Coredo.

attualità

A TAIO, 
IN UNA NUOVA 
SCUOLA

“La realizzazione di questa moderna scuola - dichiara il vicesindaco e assessore 
ai lavori pubblici, Lorenzo Rizzardi - ha visto l'impegno e la collaborazione di 
amministratori, tecnici e di oltre 40 ditte. La nuova scuola media sorge sul se-
dime della precedente e si affianca alla scuola elementare formando un unico 
comparto scolastico sovra comunale: manca ancora un tassello, la palestra, 
che ci auguriamo di completare entro la fine del 2018. L’opera, per un importo 
complessivo di 7,8 milioni di euro, è dimensionata per ospitare fino a 9 classi, 
per un totale di 225 alunni, per un volume di 19.000 mc e una superficie utile di 
4.5000 mq; il progetto è stato appaltato nel 2010 e i lavori si sono conclusi nel 
novembre 2016. Infine - conclude Rizzardi - sono dovuti alcuni ringraziamenti: 
all’Ufficio lavori Pubblici, prima all’ing. Cavosi e poi a Franco Ossanna, Da-
niela Sofia, Mariano Larcher e il Responsabile Michela Callovi. Grazie al 
loro lavoro si è riusciti a rispettare i tempi che ci siamo dati, lavorando con im-
pegno, dedizione e professionalità. Alla ditta Mak e ai suoi subappaltatori, molti 
dei quali locali, alle altre Ditte incaricate direttamente dal Comune, quando pos-
sibile attingendo dall’artigianato locale e dalle professionalità locali; allo studio 
di progettazione Krej e in particolare a Roberto Rella anche per la capacità di 
sopportazione di un assessore talvolta un tantino pressante, alla Dirigente Sco-
lastica Roberta Gambaro per la fattiva collaborazione e al compianto Cesare 
Marino Ruatti con cui era cominciata una altrettanto positiva collaborazione”.
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ADELE ECCHELI
VINCE PREDAIA
IMPRENDE

Nel suggestivo ambiente della Roza di Taio, recentemente ripristinato dalla locale 
Asuc, Adele Eccheli, 23 anni di Ala, ha ricevuto dalle mani di Ivan Larcher, pre-
sidente del Coordinamento Operatori Economici di Predaia, l’ambito assegno di 
10.000 euro messo in palio nel concorso di idee “Predaia Imprende” per l’avvio di 
una nuova startup sul territorio comunale. Il progetto presentato da Adele Eccheli 
si chiama “Herbula Predal” e mira alla creazione di un’imprenditoria sostenibile sul 
territorio promuovendo l’estratto di pino mugo, di particolare pregio in Predaia, per 
molti infestante ma che in realtà conserva nella parte legnosa alcune preziose es-
senze. Eccheli ha prevalso in una finale a 5 che, dopo una prima fase, ha premiato 
la proposta che meglio e più concretamente soddisfaceva gli scopi del progetto; 
tra i piazzati Giorgio Brentari con il progetto “Go Local”, 2° classificato nella prima 
fase; Sabrina Pasquin con il progetto “Joinki Predaia”, 3ª classificata nella prima 
fase; Nicola Biasi con “Vin dela Neu”, quarto; Gianni Brida con “Predaia Pedala” 
al quinto posto. Tra le autorità presenti, il sindaco Paolo Forno, presidente della 
commissione giudicatrice, ha sottolineato i pregi della proposta vincitrice, arrivata 
da una ragazza lagarina che tuttavia conosce bene Predaia e la Val di Non, tanto da 
godere di notevole concretezza, soprattutto nelle modalità e tempi di realizzazione, 
ma anche rispetto alla sostenibilità, capace di porre al centro lo sviluppo di un inte-
ressante settore economico per Predaia.

Di Ala, 23 anni, dopo 
aver conseguito una qua-
lifica triennale di operatore 
agro-alimentare e il diploma 
agrotecnico, ha conseguito 
la laurea triennale in Scienze 
farmaceutiche applicate con 
un punteggio di 100/100 
con lode. I corsi formativi 
in apicoltura e distillazione 
in corrente di vapore di 
piante officinali, e quindi la 
decisione di intraprendere 
un’attività imprenditoriale nel 
territorio di Predaia all’età 
di 23 anni ne fanno un 
esempio importante per tanti 
giovani con idee originali e 
innovative.
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UN NUOVO
CENTRO DI
PROTEZIONE
CIVILE 
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Grande festa a Coredo lo scorso 30 aprile per l’inaugurazione 
del nuovo Polo per la Protezione Civile, opera del valore di 
circa 2,5 milioni di euro. Un evento molto partecipato dalla po-
polazione al quale hanno preso parte numerosi rappresentanti 
delle istituzioni locali. Il Centro ospita i Vigili del Fuoco Volontari 
di Coredo, il corpo locale della Croce Rossa Italiana e una se-
zione del Soccorso Alpino. A dare il benvenuto sono stati il sin-
daco di Predaia, Paolo Forno, il comandante dei vigili del fuo-
co di Coredo, Enzo Sicher, la presidente della Croce Rossa di 
Coredo, Claudia Chini e Ivan Marches per il Soccorso alpino.

“È stata una grande giornata di festa per 
tutta la comunità - ha affermato il sinda-
co Paolo Forno - accorsa per l’inaugu-
razione di una casa che accoglie sotto 
lo stesso tetto Vigili del Fuoco, Croce 
Rossa e Soccorso Alpino. Un grande 
grazie a nome di tutta la Comunità va a 
tutti i volontari che operano quotidiana-
mente con impegno, passione e profes-
sionalità”.
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UN COMUNE 
SENZA
BARRIERE

attualità

All’interno del progetto “Una valle accessibile a tutti”, in 
collaborazione con cooperativa sociale GSH e Istituto 
Comprensivo di Taio, l’amministrazione comunale ha 
presentato, lo scorso 17 marzo, il lavoro svolto sulle fra-
zioni di Coredo e Tavon. Dopo l’esperienza dello scorso 
anno nella frazione di Taio, questa iniziativa realizzata 
a Coredo e Tavon ha confermato come partecipare in 
prima persona riesca a far cogliere delle problematiche 
altrimenti impercettibili. Piccoli scalini, dislivelli, terreni 
sconnessi, diventano delle vere e proprie barriere che 
limitano la mobilità. È indubbio inoltre, spiega il sindaco 
Paolo Forno, “che esperienze di questo tipo maturi-
no negli amministratori comunali una nuova sensibilità 
rispetto al tema delle barriere architettoniche, un tema 
che deve essere affrontato con maggior attenzione e 
senso critico. Oggi il comune di Predaia è più at-
tento non soltanto rispetto agli interventi da effet-
tuare per abbattere le barriere, ma anche in fase 
di progettazione di nuove opere pubbliche”.

A PREDAIA
IL TOUR OF 
THE ALPS

Una volta era il Giro del Trentino, oggi è Tour of the 
Alps, evento ciclistico dell’Euregio. Predaia è stata pro-
tagonista dei cinque giorni di gara della prima edizione, 
ma che in realtà è arrivata alla 41° con la vecchia deno-
minazione, tradizionalmente considerata una prova ge-
nerale del Giro d’Italia. Due tappe in Val di Non, la quar-
ta del 20 aprile, la Bolzano-Cles, sulle strade del Trofeo 
Melinda, e in particolare la quinta, il gran finale del 21 
aprile, con partenza da Smarano e arrivo a Trento dopo 
199,6 km di corsa. Per la cronaca, il Tour of the Alps 
2017 ha visto vincitore il britannico Geraint Thomas, 
davanti al francese Thibaut Pinot, poi protagonista al 
Giro d’Italia, e all’italiano Domenico Pozzovivo.



attualità

12

La Fondazione trentina per l’autismo  ha vinto 
la scommessa, inaugurando lo scorso 2 aprile, 
Giornata mondiale della consapevolezza sull’au-
tismo, un centro all’avanguardia. E migliaia di 
persone hanno voluto esserci, per partecipare ad 
un grande avvenimento e per ringraziare Gianni 
Coletti e la moglie Manuela, che con determina-
zione hanno voluto la realizzazione di un centro 
unico in Italia e in Europa. Casa Sebastiano ha 
ricevuto la benedizione dell’arcivescovo emeri-
to, monsignor Luigi Bressan; tra gli interventi di 
saluto quelli del presidente della provincia, Ugo 
Rossi e quello dell’assessore alla salute, Luca 
Zeni.
“È una giornata storica per tutta la Comunità di 
Predaia - ha ricordato il sindaco Paolo Forno 
- poichè sono moltissime le persone, le asso-
ciazioni, gli enti e le aziende che si sono strette 

CASA SEBASTIANO 
È APERTA!
INAUGURATO A COREDO DI PREDAIA IL 
NUOVO CENTRO SPECIALISTICO PER I DI-
STURBI DELLO SPETTRO AUTISTICO

intorno a questo progetto in questi anni. Devo 
ringraziare di cuore l’ex consiglio comunale di 
Coredo, che accolse a braccia aperte la pro-
posta di realizzare in questo paese il Centro, e 
l’amministrazione comunale di Predaia che ha 
sostenuto e  portato avanti il progetto.  La zona 
“Dossi” di Coredo ora si presenta come un’area 
di eccellenza che ospita un polo scolastico, un 
nuovo asilo nido, strutture sportive e ricreative e, 
naturalmente, Casa Sebastiano”.
L’apertura di Casa Sebastiano ha avuto in Gian-
ni Coletti il protagonista. L’imprenditore e pre-
sidente della Fondazione trentina per l’autismo 
ha voluto fortissimamente il Centro specialistico 
per i disturbi dello spettro autistico di Coredo. 
“È una giornata speciale - ha esordito Coletti - 
perché una patologia, fino a ieri poco conosciuta 
e spesso relegata dentro le famiglie, oggi è un 



13

attualità

In Italia le stime indicano che l’autismo interessa, 
nelle varie forme, un bambino ogni 150 per un to-
tale di oltre 500 mila persone tra bambini, ragazzi e 
adulti, con altrettante famiglie in grave difficoltà per 
la mancanza di un’adeguata assistenza. Allo stes-
so modo sono quasi sempre sconosciuti i costi reali 
dell’autismo, per l’assistenza e le terapie, che anco-
ra oggi sono parzialmente a carico delle famiglie.

Casa Sebastiano sorge in quella che fu la Colonia 
montana dei Monopoli di Stato, su un’area di circa 
4.000 metri quadrati. La struttura ha un volume di 7 
mila metri cubi destinati alla residenzialità di perso-
ne autistiche in gravi difficoltà familiari, a progetti 
di semiresidenzialità che offriranno momenti di sol-
lievo alle famiglie e di crescita per i ragazzi autistici, 
alla riabilitazione e al trattamento sociale e sanita-
rio, alla formazione di operatori specializzati.

patrimonio del Trentino che ha saputo realizza-
re una struttura che sarà un esempio in molti 
altri Paesi”. Casa Sebastiano sarà una struttu-
ra a misura di persona ma anche un centro di 
ricerca, grazie ad un comitato scientifico che 
lavorerà con l’Università di Trento: “È il punto 
di partenza per creare un nuovo modello di vi-
sione dell’autismo, perché questi ragazzi sono 
straordinari”, ha concluso Coletti. A Coredo era 
presenta anche Guido Ghirardini, ex consiglie-
re provinciale e padre di Sebastiano: “Oggi mi 
piace pensare - ha detto un emozionato Ghi-
rardini, ricordando il figlio - che Sebastiano sia 
nascosto, come a lui piaceva fare,  in qualche 
angolo di questa casa e, a modo suo, possa 
guardare altri bambini felici”. Tra gli interventi, 
quello di Elena Cattaneo, senatrice a vita e pro-
tagonista della ricerca scientifica sulle cellule 
staminali, che ha ricordato come la ricerca oggi 
stia compiendo progressi in un settore scienti-
fico - quello legato al dna e alla malattie geneti-
che - ancora in gran parte inesplorato.
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UNA NUOVA SALA 
POLIVALENTE A TAIO

Un edificio che ha segnato la storia del paese rivive oggi attraverso una sala polivalente che rievoca l’utilizzo 
che ne è stato fatto nel passato, come palestra, sala prove della banda, sala da ballo, luogo di festa, ma an-
che deposito permi vigili e sede del magazzino comunale… L’edificio cessò la propria funzione scolastica nel 
1999 e nel 2014 l’amministrazione comunale ha inteso recuperarlo, con un progetto per quasi un milione di 
euro, in questo sostenuta dal lavoro dell’Ufficio Lavori Pubblici del Comune di Predaia e dei progettisti, oltre 
che dal sostegno dell’Asuc e della Cassa Rurale, e di un anonimo benefattore. 

Grande festa a Smarano per l’inau-
gurazione della nuova autobotte dei 
Vigili del Fuoco. Le “porte aperte” 
della nuova caserma hanno permes-
so alla Comunità di condividere que-
sto importante momento celebrativo.
“Ringrazio i vigili del fuoco non soltan-
to per il loro costante impegno a favo-
re della comunità e la loro professio-
nalità negli interventi, ma anche per 
aver preso parte ai soccorsi delle po-
polazioni terremotate nelle Marche. 
Siamo tutti orgogliosi dei nostri vigili!” 
ha commentato il sindaco Forno.

INAUGURATA A TAIO AL PIANTERRENO 
DELLA EX SCUOLA ELEMENTARE

LA NUOVA AUTOBOTTE
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Grande partecipazione per la presentazione dell’innovativo progetto di rinno-
vo urbano promosso in collaborazione tra Comune di Predaia e Dinamos 
Coop. Edilizia. Il progetto nasce da una volontà politica precisa: il ripristino 
delle originarie funzioni delle piazze, togliendo i parcheggi e restituendole al loro 
storico ruolo di luoghi di aggregazione, sede di attrazioni turistiche e di cura 
dell’arredo urbano; un’aspirazione che si dovrebbe concretizzare in “Parcheggio 
Coredo Park”, progetto di un nuovo garage pertinenziale interrato e nell’utilizzo 
di speciali incentivi per la ristrutturazione di edifici in centro storico. In questo 
senso, la pedonalizzazione delle piazze, la creazione di parchi gioco attrezzati e 
la costruzione di aree parcheggio interrate potranno, grazie alla collaborazione 
tra pubblico e privato, migliorare sensibilmente la vivibilità e l’attrattività di Co-
redo. L’ottima partecipazione alla serata e l’interesse manifestato dai presenti 
portano Oscar Menapace, presidente di Dinamos a esprimere soddisfazione: 
“Siamo contenti della partecipazione ottenuta e delle manifestazioni di interesse 
raccolte, sia da privati che da operatori economici, tali da permetterci di guar-
dare con ottimismo al futuro del progetto e sperare in una realizzazione in tempi 
brevi. Particolarmente interessante - conclude Menapace - è a nostro avviso 
l’approccio proposto, basato sulla raccolta di stimoli da parte della comunità, 
per costruire passo passo un progetto condiviso, tenendo presente che andre-
mo a programmare la costruzione dei parcheggi in proporzione alle richieste che 
arriveranno”.  
Sarà quindi fondamentale, per chi è interessato al progetto, prenderne parte fin 
da subito, senza attendismi.

COREDO PARK: 
UN PROGETTO 
CONDIVISO PER 
UN PAESE 
PIÙ VIVIBILE

attualità

PRESENTATO A 
COREDO IL PROGETTO
PROMOSSO DA 
COMUNE DI PREDAIA 
E DINAMOS COOP. 
EDILIZIA

Paolo Forno, sindaco di 
Predaia, commenta positi-
vamente l’avvio pubblico del 
progetto: “L’interesse dimo-
strato dai tanti cittadini pre-
senti è un segnale molto po-
sitivo rispetto a un progetto 
che mira a soddisfare le esi-
genze di pubblico e privato, 
con soluzioni innovative per 
regolamentare i parcheggi e 
il traffico veicolare nel centro 
storico, riportando impor-
tanti spazi urbani ad essere 
luoghi di aggregazione a di-
sposizione della collettività”. 
Presso gli uffici di Coredo 
oppure scaricabile dal sito 
del comune di Predaia, è 
disponibile il modulo per 
esprimere la propria mani-
festazione di interesse non 
vincolante.
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APPUNTAMENTI ESTIVI 2017
R...ESTATE IN PREDAIA!

AGOSTO 2017
Mercoledì 2 agosto 
TRES - Prà del Lac, ore 21.00  
Spettacolo Teatro di Figura.
Compagnia Estro Teatro “Fill e Foll Raccontano”
Sabato 5 agosto
LOCALITÀ 7 LARICI 
Giochi senza frontiere di Predaia. 
Progetto Piano Giovani della Predaia.
COREDO - Teatro Dolomiti 
“In... canto d’estate”. XIII rassegna corale 
Coro alpino 7 Larici, Coro Val lubia di Varena 
(TN) e Coro Elvesoto di S. Pietro in Cariano (VR).
SMARANO - Loc. Alla Torre 
Cena a base di cotolette e patatine per gran-
di e piccini, a seguire spettacolo di bu-rattini di 
Luciano Gottardi.
Domenica 6 agosto
COREDO - Loc. Due Laghi 
Festa della “Colomela”. 
Gara delle scan-dole e intrattenimento per tutti. 
TRES - Loc. Monte Corno 
Festa della Madonnina. Santa Messa e a se-
guire pranzo per tutti presso la Malga Rodeza. 
Organizza Pro Loco Tres.
SEGNO - a partire dalle 17:00  
KINO 2017. Arte, cultura, gastronomia nel 
ricordo di P. Eusebio F. Chini S. J., missionario, 
esploratore, apostolo degli indiani.
Lunedì 7 agosto
COREDO - Ex sala Consiglio ore 21 
Presentazione libro “Don Domenico Mer-
cante e Leonhard Dallasega: il martire e 
l’eroe” di don Vincenzo Mercante
SMARANO 
Finale regionale Miss Italia
Dal 7 al 13 agosto
SMARANO - loc. Torre Campo Sportivo Torneo 
di calcio a 5. Dal 1° al 15 agosto. 
Pro Loco Smarano.
Giovedì 10 agosto 
COREDO - Piazza  
Recital Musicale. Coro giovanile di Coredo, 
Tavon, Smarano e Sfruz diretto dalle maestre 
Monica e Milena.

Venerdì 11 agosto 
COREDO - Piazza  
Spinning sotto le stelle
TAIO - Oratorio Casa Don Bosco 
Oratorio sotto le stelle
Sabato 12 agosto
COREDO - Piazza 
Concerto anni ‘70. Tributo a Lucio Battisti.
TAVON  
IIa edizione Tractor Nonesa. 
Organizza Gruppo Teste Calde.
Domenica 13 agosto
TAVON  
IIa edizione Tractor Nonesa. 
Organizza Gruppo Teste Calde.
COREDO - Piazza  
Sfilata “Sposa sotto le Stelle” 
Evento di moda, cabaret e intrattenimento. 
Organizza Pro Loco di Coredo.
LOC. PREDAIA -Sores
Santa Messa e pranzo. 
Organizza Gruppo Alpini Taio.
TRES - Zona sportiva 
Festa del corpo dei Vigili del Fuoco Volonta-
ri Inaugurazione nuova autobotte 
Santa Messa e a seguire inaugurazione, pom-
pieropoli e giochi per i più piccoli, aperitivo e 
pranzo. Pomeriggio con manovre corpo allievi e 
effettivi, intrattenimento musicale e cena.
Dal 14 al 20 agosto 
COREDO - Vie del centro 
“Il legno riprende vita”, simposio di sculture in 
legno. Premiazione domenica 20 agosto durante 
la Festa dei Vouti.
Lunedì 14 agosto 
COREDO  
Concerto “I Fisarmonici di Mezzocorona”. 
Pro Loco Coredo.
Martedì 15 agosto 
VERVÒ 
Sagra paesana. Esibizione Banda di Tuenno, 
pranzo. A seguire musica. 
Pro Loco Vervò.
SMARANO 
Sagra Santa Maria Assunta. Cena per tutti 
con piatti tipici e tributo a Jovanotti con la Band 
i “Cherubini”. 
Organizza Pro Loco Smarano.



17

Mercoledì 16 agosto 
TUENETTO  
Sagra di S. Rocco. Pranzo, cena e intratteni-
mento lungo la giornata. 
Organizza Gruppo San Rocco.
TRES  
Sagra di S. Rocco. Intrattenimento pomeridiano 
per bambini, aperitivo e a seguire cena, musica 
dal vivo con il Gruppo Summer Live. Organizza 
Pro Loco Tres.
Venerdì 18 agosto 
COREDO 
Serata sotto le stelle. Lezione teorica e osser-
vazione della volta celeste con i telescopi, a cura 
dell’ass. Astrofili G.EM.IN.I.
19 -20 agosto
COREDO - Piazza  
Festa dei “Vòuti”. Tradizionale festa ga-stro-
nomica negli avvolti delle abitazioni rurali con 
specialità culinarie e attività di intrattenimento a 
partire da sabato sera. 
Organizza Pro Loco Coredo.
Lunedì 21 agosto
TAIO - Piazza  
“Chef on the Road”
Venerdì 24 agosto
DARDINE - Piazza ore 20:30
Animadarden. Concerto Coro Croz Corona in 
ricordo di Tullio.
26 - 27 agosto 
SFRUZ  
Festa della Patata e della Ceramica.  
Due giorni di festa, gastronomia a base delle 
famose patate di Sfruz, musica e intrattenimento. 
Organizza Pro Loco di Sfruz.
Domenica 27 agosto 
TRES  
26à edizione “Quater passi en tel bosc de 
Tres” . Marcia non competitiva con itinerari di 4, 
12, 22 e 44 Km a seguire pranzo per tutti presso 
la zona sportiva. 
Organizza Pro Loco Tres.

SETTEMBRE 2017
Venerdì 1 settembre 
TRES - Zona Sportiva 
Chiusura Baretto Zona Sportiva con musica live
Sabato 2 settembre 
TAIO - A.P.S.P. Anaunia  
“Polentada”. Pranzo e a seguire esibizione degli 
Allievi del corpo bandistico di Coredo. 
A cura della Pro Loco di Smarano
COREDO - Località La Torre  
Concerto tributo Pink Floyd con i Sound 
Project
Domenica 3 settembre
PRIÒ  
Sagra paesana
Venerdì 8 settembre
COREDO - Cinema Dolomiti  
Proiezione Docufiction “Gianni Caproni… un 
trentino con le ali”. Regia Mauro Quattrina.
9 - 10 settembre
SEGNO  
Segno di fine estate - Sagra paesana Sabato: 
Musica live e DJ, domenica: cena tipica a base di 
tortei di patate
Venerdì 15 settembre
TRES - Chiesa parrocchiale ore 21 
Esibizione Trio Melisma. Violino, Violoncello e 
clavicembalo con Massimiliano, Yessica e Stefano e 
le “Quattro Stagoni” di Vivaldi.
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lo sapevi che...

La Roza è entrata nella storia di Taio, 
secondo la leggenda nata da un lago 
presente un tempo in Predaia e che per 
secoli ha alimentato gli opifici del paese e 
il lavatoio a lungo fonte di acqua potabi-
le che alimenta il sistema irriguo. L’Asuc 
presieduta da Umberto Bergamo ha 
provveduto al ripristino del vecchio lava-
toio, dotandolo di una solida copertura in 
larice e ripulendo la scalinata che da via 
Vois porta ad esso. “Questo è un luogo 
che più di altri identifica la storia della co-
munità di Taio - ha detto il sindaco Paolo 
Forno - e farlo rivivere è un bel modo per 
dare un senso anche alla sagra patrona-
le di San Vittore che quest’anno coinci-
de con un’altra importante opera per il 
paese, la sala polivalente al pian terreno 
nell’edificio delle ex scuole elementari la 
cui completa ristrutturazione è uno dei 
fiori all’occhiello del comune di Predaia”.

LA ROZA È RINATA?



la ricetta

INVOLTINI DI 
PEPERONI CON 
CUORE DI CAPRINO

FRUIT & TONIC
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Ingredienti per 4 persone

Ingredienti per 1 cocktail	

Preparazione
Lavate ed asciugate i peperoni, poi adagiateli in una teglia 
e metteteli ad arrostire per circa 20-25 minuti nel forno già 
caldo a 250° Quando saranno ben arrostititi toglieteli dal for-
no e poneteli dentro ad un sacchetto di plastica ben chiuso, 
dove li lascerete sudare per circa 15 minuti, trascorsi i quali, 
potrete estrarli e spellarli agevolmente, stando particolarmen-
te attenti a non romperli.
Ricavate dai due peperoni 8 falde (dividete ogni peperone in 
4 parti), eliminando i semi e i filamenti bianchi interni. Dispo-
nete le falde su di un piatto (o tagliere) e cospargete le parti 
interne dei peperoni con del sale, pepe macinato ed erba 
cipollina; disponete su ogni falda un pezzo di caprino delle 
stesse dimensioni, poi avvolgete il peperone come per for-
mare un involtino. Legatelo con un paio di fili di erba cipollina 
e tagliatelo a metà, pareggiando eventualmente le estremità 
con un coltello. 
Disponete tutti gli involtini così ottenuti su di un piatto da por-
tata, irrorate con un filo di olivo extravergine di oliva e servite. 

Chef Giuseppe Ceci 

Se sei a dieta o fa molto caldo è meglio evitare l’alcol ma non 
per questo bisogna rinunciare all’aperitivo. Via libera allora 
ai cocktail low fat a base di frutta fresca, colorati, gustosi 
e naturalmente analcolici! 
Ecco qualche idea da provare e personalizzare.

Succo di limone o lime (40%)
Spremuta di arancia (40%)
Acqua tonica (20%)
1/2 fetta di limone
1/2 fetta di mango

Preparazione
Questo cocktail si prepara direttamente nel bicchiere.
Spremete le arance e i limoni, tagliate a fette il mango e il 
limone. Miscelate nel bicchiere con alcuni cubetti di ghiac-
cio il succo d’arancia e limone in parti uguali, secondo le 
proporzioni indicate, aggiungete l’acqua tonica, decorate con 
mezza fetta di limone e mezza di mango.

300 gr Caprino cilindrico 
3 cucchiai tritata + 16 fili in-
teri di erba cipollina 
Olio di oliva extravergine q.b.
Pepe macinato a piacere 
1 peperone rosso e 1 giallo
Sale q.b.
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il personaggio

EMMA SCHWARZ: 
FONDATRICE DELLE 
DONNE RURALI

Emma Schwarz nel 1963, a 
Roma   in occasione del con-
gresso delle Giovani Donne 
Rurali con Aldo Moro (Foto 
Archivio Senato della Repub-
blica - Archivio Luce)  

Emma Schwarz nacque a Smarano nel 1914. Dopo aver frequentato Ul-
tima di sette figli, restò orfana di madre in tenerissima età, mentre il padre, 
scomparso nel 1925, era stato emigrante in Pennsylvania e poi capocomu-
ne fino al 1922. Fu aiutata negli studi dal parroco don Andrea Bertoldi, 
conseguendo il diploma magistrale. Da sempre impegnata per i diritti delle 
donne, nel 1953 fondò il movimento delle Donne Rurali, espressione fem-
minile di Coldiretti. Ha pubblicato inoltre studi su questioni psicopedago-
giche nell’infanzia rurale. Emma Schwarz è morta nel suo paese natale nel 
1992. Nel 2005 il Comune di Smarano le ha dedicato una via. 

EMMA SCHWARZ (SMARANO, 1914- SMARANO, 1992)
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un nome, una storia

Lo stesso nome del paese di Vervò viene dal termine etnico di origine prelatina Vervasses: e Castellum 
Vervassium (sul dosso di S. Martino a Vervò), se non il più antico è certamente il più importante dei villaggi 
preromani in Alta Anaunia, grazie alla sua dislocazione rispetto al crinale con la Valle dell’Adige. 
il complesso di San Martino è sorto infatti su un castelliere (luogo di rifugio) preistorico, sul quale si insediò un 
“castellum” romano a guardia della via che saliva dalla Valle dell’Adige in Val di Non. Numerosi ritrovamenti di 
età romana rendono questo luogo di particolare importanza storica.
La ricerca archeologica sul posto è stata condotta, dal 2008, dall’Ufficio beni archeologici della Soprinten-
denza per i beni culturali della Provincia. Il paese di Vervò è noto agli archeologi soprattutto per il ritrovamento 
di 17 iscrizioni di epoca romana, di cui 16 sacre e una funeraria, avvenuto tra XVIII e XIX secolo. Gli scavi 
condotti nel 1890-91 da Luigi de Campi, nonché i rinvenimenti effettuati da Francesco Gottardi negli anni 
‘30 e ‘40 del Novecento, documentarono tracce di presenza umana sul dosso di San Martino dalla preistoria 
all’epoca altomedievale. Le indagini avviate dalla Soprintendenza grazie ad uno stanziamento economico 
triennale assegnato nell’ambito del Patto territoriale della Predaia, hanno confermato la notevole importanza 
del sito, mettendo in luce resti murari riconducibili a distinte fasi cronologiche di frequentazione, dalla pro-
tostoria al Basso medioevo. Allo stato attuale le testimonianze più significative sono inquadrabili nell’ambito 
della cultura retica o di Fritzens-Sanzeno della seconda età del Ferro e in epoca altomedievale. In particolare 
è stato individuato un nucleo funerario altomedievale (VI-VII sec. d.C.), di cui ancora rimangono nove se-
polture ad inumazione, alcune delle quali accompagnate da pregevoli oggetti d’ornamento facenti parte dei 
corredi personali. Tali oggetti, sottoposti a restauro, si trovano esposti al Museo Retico di Sanzeno. 
Nei pressi dell’antica area archeologica romana è sorta la chiesa di San Martino, con un’intitolazione che 
probabilmente è da collegare alla presenza e alla devozione longobarda e franca, documentata nel 1389. 

VERVASSES: 
BREVE STORIA 
DI UN NOME
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le chiese

LA CHIESA DI 
SANT’EUSEBIO 
DI TORRA

Posta in un luogo di alto valore paesaggistico, protesa a dominare la val-
le sottostante, la chiesa di Torra fu antica sede pievana, ricordata nel XIII 
secolo; una leggenda la vuole fondata dallo stesso vescovo San Vigilio. 
Lo splendido campanile, di foggia romanica, appartiene alla vecchia chiesa, 
mentre l’edificio sacro venne ricostruito nel 1624. La facciata è decorata 
da un rosone e dal sottostante portale rinascimentale, la cui lunetta ospita 
un affresco di fine Quattrocento raffigurante la Madonna col Bambino tra 
angeli. L’interno è contraddistinto dalla nervatura della volta, mentre l’altare 
maggiore in marmo è opera settecentesca proveniente dalla chiesa di San 
Giovanni Battista di Mezzolombardo, demolita nel 1846. Al centro dell’altare 
si trova la statua della Madonna del Rosario, opera del XX secolo. Ai lati le 
statue in stucco dei Santi Pietro e Paolo, scolpite da Biagio Konscheiter 
tra il 1745 e il 1747. Di particolare interesse è l’altare di destra, opera lignea 
del 1637 con al centro una pala coeva raffigurante la Madonna col Bambi-
no e i Santi Rocco e Sebastiano: l’altare è detto “dei signori di Malgolo”, 
antica famiglia nobile committenti di opera nella chiesa. L’altare di sinistra è 
del 1628 e porta una pala frutto della committenza del notaio Pietro Chini di 
Segno, raffigurante la Madonna col Bambino e i Santi Giovanni Battista, 
Pietro e Carlo Borromeo. Interessanti sono poi l’acquasantiera, attribuita 
a Pietro Antonio Barbacovi e in controfacciata una tela del 1778 di Mat-
thias Lamp, recanti la Madonna col Bambino e i Santi Vigilio e Antonio 
abate. Pregevole il fonte battesimale, del 1558. A questo sacro fonte venne 
battezzato nel 1645 il celebre missionario padre Eusebio Chini. 
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LA RIVINZITA 
DEL POM
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S’era drea a coir i Canada, ‘n dì for per l’auton,
mi eri cola zesta plena sula zima d’en pomaron.

Una de che piante, o per dir meio: pomarazzi,
ormai decrepiti e strangoladi dai scopazzi,

arivà dopo ani de rispetada cariera,
a sentir vizin l’odor dela motosega.

Eri sula zima, hai dit, e prima de tirarme ‘ntera
me son vardà n’ziro, ma autri pomi no ge n’era.

Can che eri scasi zol font, hai dat su n’oclada,
e no vèdite su ‘n pom ‘n zima ala s-cialada!

Stai io fermo – giai dit – no sta a moverte!
che mi fon ne n’atimo e vegni su a tòrte.

Son na su ‘n pressa, ge son arivà a na spana
speravi che ‘l fus sta gross, e che ’l ges en po de 
grana

Sposti le foie e vardi: la m’era nada ben,
‘l zapi ‘n man e tiri, -ma che gial po che no ’l 
ven?-

L’era un de chei pomi cresudi a bonora
struciadi e ‘ncastradi tra brocol e bora.

Mòleme – el me dis – No te moli sacranon!
Ge i autri chei te spèta za conzadi ‘nt el ciason!

Tiri ancor na bota, ge meti ‘n po pu de forza,
ma sbrissi via sui rami e i dedi i me se sgorza.

Làsseme ci – ‘l medis- ancia se son fra i pu bei,
no sta far ‘l piocel, narai po ‘n past ai auzei! 
È no caro mio! Farastus fadigia a ciapirme,

ma no esisterà mai pom che no pol ubidirme.

Tiravi pu che podevi, e la s-ciala la me s’è ‘nghi-
dada,
me son zapa ‘nram sul mus, no ve digi che sla-
tada!

Ai slità sui scialini e me son gratà zo‘nzinocel,
me nà na screna sota n’ongla e na pola ne n’ocel!

E a scomenzà a nirme ‘n ziro na gran rabia,
che noi eri pu bon de tègnerla ‘n la giabia!

Zigotol bastardo, bandiera biancia, me arendi!
Te lassi sula planta e per sta bota no te vendi.

Ma te àuguri che la nebia de macle la te scuertia,
te vegna i punti rossi e adoss ‘l te tompestia.

Che i vermi e le ruge, i te spolpia for plan plan,
e le gril ‘nsema ai sorsi i te rozia man a man!

E ala fin, per farte veder a mo le strie,
vegna ancia i groi e i te bècolia le zie.

Zigotol maledeto, per colpa toa me son fat mal,
e ge mancià propi poc che no sia na a l’ospedal.

E per ruar la storia, io sota, passava me fradel,
varda che ge su ‘n pom el dis, el me par ancia bel!

Ai zapà na ponta e giai cores drea che ‘nparevi 
‘n mat,
e ancora ancoi el se domanda chel che mai po 
leva fat.

Paolo Inama
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NE VENDETE 
MELE?
Can che ven setember e se smorza la cialura,
ci ‘n val ‘n par tuti mati: scomenza la coidura. 
Sule strade, se vet zirar ‘n mucel de tratori,
pleni de zeste, s-ciale e stracolmi de ciassoni. 
Tuta la zent la se sparpaia per i pradi,
l’è ‘n moment, ‘n do che i è tuti zapadi. 
Tuti i spresseza e con ‘n ocel i varda ‘n su,
sperando che nol plovia, se no no se rua pu. 
Ancia mi come i pu tanti, giai dei pomi da coir,
e vòi contarve sta storiela, steme mo a sentir. 
Doveu saver che i me pomari, per roterme le bale,
i è cressudi scasi tuti arenta a la statale. 
Can che se cois, chei che passa i vet io sta zent,
e i se ferma volintera, se i ven da sota Trent. 
‘N dì è ciapità nel pra, na siora ‘n piturada,
con ‘n man na ciasa, meza ‘n ciaiolada. 
Sta femla, la geva na pressa de chele,
sol per domadarme: “Ne vendete mele?” 
Si siora, va ben! Visto che la gia la ciassa,
ge la ‘n plenissi con chesti, se no i è massa. 
Eren drea finir su, e a discuter de prezzo,
cando la ‘n via via a parlarme con disprezzo. 
Sa – la me dis – non mi sembran poi tanto grosse!
Beh signora, però son tutte belle e anche rosse! 
Ma cosa dice il colore è da frutta acerba,
non c’è differenza fra queste mele e l’erba. 
E adesso che ci penso sono anche troppo care,
ho la netta sensazione che lei mi vuol fregare! 
Non mi convince il peso che mi ha riferito,
aspetti un attimo, che chiedo a mio marito.

La è tornada col so om, che rufian come n’ giat,
‘l ma fat ciapir a zacole, de esser avocat. 
Con na faza da sapiente e calche parolon,
l’voleva che ge déssite, tut le spiegazion. 
‘L ma dit: “Lei si è comportato molto male!
Sarebbe perseguibile dal codice penale.” 
“Ma potremmo risolvere il contenzioso,
con uno sconto molto sostanzioso.” 
Che! ‘L sconto vorostus, razza de maraman,
dopo che mas fat perder tuta la doman! 
Putost che darte pomi, de segur i sghizi,
i tai su a flete i pesti e po i ‘nfrizi! 
Te ses comportà propi da gran vilan,
ciàrgete su la sposa e torna zo a Milan! 

‘N famiglia, dopo sti eventi ‘nzì tristi,
è sta fat na delibera contra i turisti. 
Assoluto divieto di vendere mele,
sia in borse, cassette, ceste o padele.

Chi, perché vuol frutta, si porta nel prato,
venga con fermezza, subito allontanato. 
‘Ntant che pensavi, vedrastus che ‘nzi i la ciapiss!
‘n coidor ‘l se sbrazza, ‘l me clama el me diss: 
Varda io ci che ven! Adess sten fres-ci,
sè fermà na machina con cater todes-ci.

Lagia chei vegna, che i sistemi ben mi perchel,
‘l todes-c l’hai studià ve, zo per San Micel! 
Cruscot – giai dit- wir nicht Aepfel verkaufen!
Haben Sie verstehen? Auf wiedersen! Sacrataifel! 
I è montadi su l’Audi color zalt budino,
e ‘n men de doi ore i era za a Berlino. 
No è passà midigi nancia mezzora,
can che davanti me trovi na suora. 
Bongiorno – la me dis- mi vegno da Visensa,
me véndeo dei pomi o me fao nar via sensa? 
Me sa prorio de si: niente pomi sorela,
mi no le miga che ghe l’abia con ela. 
Ma gavemo ‘n famiglia ‘n statuto interno,
che per chi no rispeta è previsto l’inferno. 
Gesù! Vorìa mia causar tanta disgrasia,
suor Adalgisa vi saluta e ringrasia. 
Sul far dela sera, cando l’era drea ‘n brunir,
gera a mo calche dun che geva da nir!

Eco che ariva un ben vestì co la crapa pelada.
Basta vender pomi, hai dit, la pazienza la è ruada. 
Sto sior vesti come n’conte, con giaca e cravata,
‘l me varda e l me dis: “Salve io sono Granata”. 
Ah per mi Granata o granita l’è uguale,
pomi non vendi hai dit, for dale bale! 
Por om, l’ai fat s-ciampar come ‘n razzo,
e tuti i ha dit che son propi ‘n paiazzo. 
Ma mi, giai po dit che pomi non vendevi,
se sevi ci che l’era, magiari tasevi. 
Nautra bota, ‘l se presentia col tesserin,
cola scrita Melinda, che alor ne ciapin. 
I ma dit che l’auton, ‘l zira per tuti i loci
perché ‘l vol conosser de persona i soci. 
Durante sti dì me cruziava na domanda:
che l’om avral pensà che sen tuti na banda? 
Saral pu rabios perché l’ai s-ciarà?
O saral pu content che no fevi marcià? 
De segur, mi chesto no von a domandarge,
Resterai col dubi, ma senza spiegazion da darge!
 

Paolo Inama
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Fatti e persone in piazza a Vervò tra gli anni 

Venti e gli anni Cinquanta del Novecento.

IN PIAZZA A VERVÒ: 
IMMAGINI DAL ‘900

ieri e oggi
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Sindaco Paolo Forno
sindaco@comune.predaia.tn.it
Riceve su appuntamento al n. 0463-468114
Lunedì		  10.00 - 12.00	 Taio
Martedì		 09.00 - 11.00	 Taio
Mercoledì	 10.00 - 12.00	 Taio
Giovedì		  09.00 - 11.00	 Coredo

Vicesindaco Lorenzo Rizzardi
Competenze su: 
bilancio, lavori pubblici, tributi, sport, comunicazione
Riceve su appuntamento martedì e il giovedì mattina a Taio 
telefonando allo 335.6324088
lorenzo.rizzardi@comune.predaia.tn.it

Assessore Elisa Chini
Competenze su: cultura, associazioni, sanità
Riceve su appuntamento martedì sera a Coredo e mercoledì a Taio
telefonando allo 349 6788303
elisa.chini@comune.predaia.tn.it

Assessore Mirco Casari
Competenze su: agricoltura, foreste, ambiente, decoro.
Riceve su appuntamento mercoledì pomeriggio
telefonando allo 349.2850364
mirco.casari@comune.predaia.tn.it

Assessore Luca Chini
Competenze su: 
rapporti con le frazioni, efficienza energetica, servizi informatici, innovazione tecnologica.
Riceve su appuntamento
telefonando allo 348.7606855
luca.chini@comune.predaia.tn.it

Assessore Maria Iachelini
Competenze su: turismo, manifestazioni, politiche sociali.
Riceve su appuntamento lunedì mattina e giovedì pomeriggio a Coredo
telefonando allo 349.5322696
maria.iachelini@comune.predaia.tn.it

Assessore Massimo Zadra
Competenze su: 
attività produttive, sviluppo economico, urbanistica, viabilità, trasporti
Riceve su appuntamento lunedì pomeriggio a Coredo e venerdì mattina a Taio 
telefonando allo 337.458689
massimo.zadra@comune.predaia.tn.it

ASSESSORI E NUMERI 
DI RIFERIMENTO

info
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Smarano Tres Vervò TaioCoredo


